‘scista di Cultura. era presente una 


.Luchetti presidente del Consiglio d'am- 


’ 


‘ cantavano le canzoni alpine «Le penna 


Grappa» e l'«Inno del 10.0 Reggimento 
Alpino»; la giovinetta Giorgina Tozzi 
eseguiva la commovente canzone «La 
Madre dell’Alpino». 

Inutile dire che i canti, che furono 
eseguiti con grande bravura, venivano 
calorosamente applauditi. 

La cerimonia si chiudeva con la 
proiezione dei films che riproducevano 
le adunate alpine di Trieste, Genova e 
Roma 


La bella serata lasciava in tutti i 
presenti un indimenticabile ricordo. 

Fra le adesioni pervenute, notevole 
quella del cap. gr. uff. prof. avv. Pa- 
trizio Turrini, caporale d'onore della 
Milizia Volontaria e cinque volte deco- 
rato al valore. 

A S. E. Manaresi, il tenente Primi 
così telegrafava: 

«Eccellenza Manaresi, Ministero Guer- 
ra - Messaggio Vostra Eccellenza su- 
scitato grande entusiasmo Cittadini 
pratesi che guardano Fiamme verdi si- 
cura speranza Italia fascista. Devota- 
mente - Tenente Primi». 


Come giunsero a Prato 
due ragazzi fuggiti da Benova 


Una strana, quanto inaspettata sco- 
perta, faceva ieri mattina, un autista 
dell'Imbresa di trasporti, Ugo Ponzecchi 
che risiede nella nostra Città fuori Por- 
ta Pistolese. 

Questo autista era partito sabato sera, 
verso le ore 19, de Bologna ove aveve 
condotto un camion con rimorchio ce- 
richi di merce ed Il viaggio di ritorno 
s! era svolto senza alcun incidente, 
Giunto, verso le ore 3 al Garage, egli 
si dava premura di togliere del rimor- 
chio i copertoni per spiegarli e disten- 
derli, ma mentre stava facendo questa 
operazione vide, improvvisamente, sotto 
uno di essi qualcosa che si muoveva 
e prima che avvesse potuto verificare di 
che cosa si trattasse, sbucerono fuori 
due ragazzi, vestiti modestamente ed 
abbastanza sporchi. L'autista, passato 
il primo momento di sonpresa, afferrava 
i due piccoli ignoti viaggiatori clende- 
stini per sapere chi fossero, di dove 
venissero e come avevano fato a trovarsi 
sopra 11 rimorchio 

I ragazzi, per nulla Impressionati, 
marrarono che entrambi erano fuggiti 
da Genova, ove risiedono le loro fami. 
glie, per recarsi a Bologna ove volevano 
rintracciare la zia di uno di loro che 
«bite in quelle Città e trattenersi per 
‘un po' di tempo presso di lei. 

Trovandosi sprovvisti di mezzi per 

fare il viaggio in ferrovia, essi avevano 
avuta la ingegnosa Idea di approfittare 
di uno del tanti auto-treni, che dalla 
capitale della Liguria, partono gquoti- 
dianamente alla volta delal capitale del- 
l'Emilia e le sorte fu loro assai benigna, 
ferché non terdarono a trovare quello 
che desideravano. Infatti, nella giornata 
«i venerdì ultimo scorso, s'imbattevano 
in un auto-treno, che dalla scritta che 
mortava, intuirono che doveva recarsi a 
Bologna. Senza che il conducente se 
ne accorgesse, salirono sul rimorchio, 
mascondendosi accuratamente per non 
essere scoperti, e così con relative ra- 
picità e senza spendere un soldo Vo- 
terono compiere 11 viaggio. Giunti a Bo- 
logna, abbandonaveno, senza essere no. 
tatl da nessuno, l’ospitale rimorchio. 
‘ Una volta a Bologna, |! due piccoli 
viaggiatori, si misero 4a girare per la 
Città in cerca della zia, ma secondo 
le loro dichiarazioni, questa non fu pos- 
sibile trovarla. Allora pensarono che era 
mecessario far ritorno @ casa tanto più 
che fra tutti e due non avevano che 
‘una lira, con la quale non potevano 
certamente sperare di potersi dare alla 
bella vita, L'importante però, era di tro- 
vare il modo di raggiungere Genova sen- 
re compiere sforzi pedestri... Non vi era 
che da ripetere quello che avevano fatto 
fer arrivare a Bologna, per cui senz'al- 
tro, si misero alla ricerca dell'auto-tre- 
no che avesse fatto per loro. Mentre 
facevano ciò girellando per le vie di 
Bologna, le loro attenzione fu attratte 
de un cainion con rimorchio, che porta. 
va seritto: Impresa di trasporti, Ugo 
Ponzecchi - Prato. I due ragazzi riten- 
mero che el trattasse di quel paese che 
sì trova nelle vicinanze di Genova e 
che si diiame appunto Prato, e quindi 
pensarono che migliore occasione per 
far ritorno a casa non poteva camitargli, 
Eludendo le vigilanza del conducente, 
sl arrempicerono sul rimorchio, acco= 
modandosi sotto un copertone. In tal 
modo giunsero a Prato, ma non e quello 
che essi desideravano. 

Fatto questo racconto, pregarono l'au- 
tista di lasciarli liberi, che ella meglio 
si sarebbero arrangiati per tornare In 
seno elle proprie famiglie, dalle quali 
confessarono di essere fuggiti, ma l’au- 
tlsta ritenne opportuno non esaudire 
1 loro de \ieri, affrettandosi invece ad 
avvertire il Sig. Ponzecchi, che alzatosi 
de letto e informato di quanto era av. 
venuto, disponeva che 1 due ragazzi fos- 
sero consegnati, non appena fatto gior- 
no, alle competenti autorità, ed intanto 
ll faceva rifocttlare mettendoli poi sotto 
chiave in una stanza ove ella meglio 
aveva fatto preparare un giaciglio per- 
chè potessero dormire. ! : 

Verso le ore 8 di ieri mattina, della 
cosa veniva informato l'Ufficio di pol‘. 
cia Municipale che provvide ad inviare 
a casa del Ponzecchi l'Agente Giorgetti, 
per prelevare i due ragazzi, che senza 
nulla obbiettare lo seguirono davanti al 
Comandante, al quale ripeterono la mar. 
razione fatta al ponzecchi e all'auti- 
sta. Allo stesso Comandante dichiara. 
rono esere Buattini Lino, di Eugenio, di 
anni 14, nato a Ferrara e residente @ 
fienova in Piazza Cepro, 5, di professio. 
ne apprendista t ere, e Moreni Gi- 
no, di Gualtiero, nativo di Mantova 
# residente a Genova a Gtazione Villino, 
di professione venditore ambulante di 
mercerie. 

Entrambi dichiararono di essere fug- 
eitì dalle rispettive case paterne mer ten- 
tare la fortune in un'eltre grande Città 
ed avevano scelto Bologna, ove risiede 
come abbiamo detto; une zie di uno di 
doro. 

I due fuggitivi, venivano accomma- 
gnati al Commissariato di P. 6., che ll 
iprendeva in consegna in attesa di rim- 
patriarli, non senza prime evere rice- 
vute le informazioni richieste sul loro 
conto. 


VARIE DI CRONACA 


All’Ospedale — Ieri al pronto soccor- 
so del nostro Ospedale ricevettero le 
cure del caso: 

Gelada Mario di Giuseppe di anni 29 
residente a Prato, Via Roma 44, per 
contusione alla guancia destra. Guari. 
bile in giorni 6 s. c. 

— Livi Amedeo di Adriano di an- 
ni 4, residente alla Briglia, Via Bolo- 
gquese 62, per ferita lacero contusa alla 
regione parietale sinistra ed escoria- 
zione alla regione zigomatica sinistra. 
Guacibile in 10 giorni s. c. 

— Conti Contino di Egidio di anni 
28 residente a Prato in Via Ricasoli 8, 
per contusione alla regione fronto-pa- 
rietale sinistra, Escorazione al polso de- 
stro. Guaribile in giorni 5 s, c. 

— Zaffaeretti Angiolina fu Antonio 
di anni 86 residente a Montemurlo, 
per contusioni escoriate all'ala sinistra 
del naso ed alla regione zigomatica 
stesso lato. Guaribile in giorni 5 4, 0. 


La celebrazione del LX anniversario 
della fondazione del Corpo degli Alpipi 


Ricorrendo il 60.0 Anniversario del- 
la Fondazione de) glorioso Corpo degli 
Alpini, si volle anche a Prato comme- 
morare degnamente e solennemente la 
storica data con una cerimonia impron- 
tata al più fervido spirito di patriot- 
tismo. 

A questo rito di amore e di ricono 
scenza per gli Eroi della Montagna, 
che si svolse venerdì scorso nella ele- 
giunte Sala Teatro dei R. Convitto Ci- 
cognini, sotto gli auspici dell'Ente Fa- 


grande folla di cittadini fra i quali si 
notavano numerosissimi ex Combat: 
tenti. 

Erano pure presenti, il dott. Cesare 
Parenti, segretario politico del Fascio; 
il signor Oscar Zamori fiduciurio di 20- 
na del P. N. F.; l'ing. Plutarco Bar 
dazzi, comandante de] Fascio Giovani- 
le di Combattimento e fiduciario dei 
Fasci Giovanili della zona; il Rettore 
del R. ‘Convitto Nazionale Cicognini, 
cav. Giovanni Barbieri, il centurione 
geom. Giovanni Mansutti, comandante 
della Coorte «Florio» della M. V. S. N., 
l’aiutante maggiore della stessa Coor- 
te, C. M. Gino Moradei, il dott. Piero 
Zipoli presidente dell'Ente fascista di 
Cultura, {l signor Giovanni Nistri, se- 
gretario delol stesso Ente; 11 capitano 
Dentice del Presidio Militare, il prof. 
Giuseppe Fatini, Preside del R. Liceo 
Cicognini, il prof Giocondo Lombardi. 
ni Preside della R. Scuola di Avvia- 
mento professionale Cicogmini, il gr. 
uff. prof. Amerigo Bresci, il cav. dott. 
Tommaso Fracassini, il cav. prof. En- 
rico Nistri, il camerata Bruno Bacci 
presidente della Sezione pratese del 
Club Alpino « Emilio Bertini », il rag. 
N. Piermattei economo de] R. Convitto 
Cicognini, N prof. Enrico Lunardi, la 
prof.ssa Teola Rosi, il cav. prof. Enrico 
Nistri, il dott. Tscaro, la prof.ssa Eve 
lina Papini, il prof. Ponzecchi, i Cen- 
turioni della M. V. 8. N. rag. Leopoldo 
Reali e Giagnoni, il rag. Giambertone 
direttore della Succursale di Prato del- 
la Banca Commerciale Italiana, l'ing. 
Mario Primi, il signor Galileo Lino 


ministrazione del R. Conservatorio di 
8. Caterina, ed una numerosa rappre- 
sentanza di convittori e di studenti. 

Il dott. Piero Zipoli, presidente del- 
l'Ente fascista di cultura, fra il più vi- 
vo entusiasmo dava lettura del seguen- 
te Messaggio inviato al tenente Ame- 
deo Primi, oratore ufficiale della ceri- 
monta da S. E. Manaresi sottosegreta- 
rio al Mimistero della Guerra: . 

«La celebrazione del sessantesimo an- 
nuale della Fondazione degli alpini in 
codesta storica e gloriosa città tocca 
profondamente il cuore di tutti | solda- 
ti della montagna in armi ed in conze- 
do stop. A nome loro ringrazio stop. Il 
ricordo delle glorie e del sacrifici del 
passato è calore di vita e ardore di 
fede per la nuova generazione stov. In 
ogni ora e per ogni prova della Italia 
fascista gli alpini dalle loro montagne 
grideranno presente. Manaresi». 

Terminate le calorose ovazioni che 
avevano salutato il vibrante messag- 
gio dell'autorevole membro del Gover- 
no che fu un valorosissimo Alpino 
combattente della Grande Guerra, 
prendeva la payola il tenente Amedeo 
Primi, segretario e insegnante nella 
R. Scuola di Avviamento professionale 
«Cicognini». . ? 

Non a caso a rievocare le epiche ge- 
sta dei Fanti della Montagna era stato 
designato il tenente Primi, modesta fi- 
gura di combattente, figlio di una fa- 
miglia che vanta vecchie tradizioni pa- 
triottiche, ferito tre volte sui Campi 
di battaglia e fratello di un Eroico ca- 
duto, Pochi avrebbero potuto come lui 
rievoca le glorie del Suo corpo e il va- 
lore dei suoi commilitoni. 

L'oratore, dopo aver ricordato come 
avvenne la costituzione del Corpo de 
gli Alpini, passava in rassegna i pri- 
m! fatti d'armi ai quali esso prese par- 
te con alouni dei suol battaglioni, fat- 
ti d'armi che si ricollegano alle nostre 
guerre coloniali dell'Eritrea e della Li 
bia, nelle quali 1 valorosi Alpini sep- 
pero distinguersi per eroismo ed eleva- 
to spirito di sacrificio. Nella Grande 
Guerra gli Alpini rifulsero meraviglio- 
samente nella conquista del Monte Ne- 
ro, dell'Adamello, del Freikofel, di Pal 
Piccolo, del Pasubio, dell'Ortigara, ciel 
Vodice, del Grappa, delle Melette di 
Val Calcino, di Monte Fiore, di Castel 
Gaunerto e di Monte Corno. 3 

Tl tenente Primi, ricordava poi la 
figura sublime del Martire Cesare Bat- 
tisti rievocando con accento commosso 
1 particolari della di lui cattura da 
parte degli austriaci ed il supremo sa- 
crificio del cortile nel Castello del Buon 
Consiglio di Trento. innalzando alla 
memoria del Grande irredentista un 
alato inno di fede e di riconoscenza. 

Una vibrante manifestazione di pa- 
triottismo faceva eco per alcuni minu- 
ti alla rievocazione fatta dal terente 
Primi, che, ristabilito il allenzio, * /° n- 
deva il suo dire in rassegna dei € can- 
fi Caduti che appartennero alle Fiam- 
me verdi, soffermandosi specialmente 
a ricordare il generale Cantore lumi- 
nosa figura di capitano e di combat- 
tente. ed esaltando le figure del ge- 
nerale Giordana, dei colonnelli Piglio- 
ne e Pettinati, del maggiore Testafuo- 
chi, del capitano Varese ed ancora Bel- 
tricco, Urli, Zérboglio, Corrado Benini, 
Franco Tonolini, 1 quattro fratelli Cal. 
vi, Giuseppe Caîmi, Francesco Barbie 
ri, Tocci, ecc. ecc. . 

Continuando, il tenente Primi, ricor- 
dava come nell'ultima guerra ben 07 
fossero i Battaglioni Alpini ed inviava 
un memore pensiero alla memoria deì 
1347 ufficiali e 37.423 soldati caduti sul 
campo dell'onore. 

I Battaglioni che furono fregiati di 
medaglie al valore, furono 40 e di mol- 
te medaglie fu fregiato li labaro del 
Reggimento. Singolermente gli alpini 
ebbero 52 medaglie d'oro, 4651 d'argen- 
to e ‘7248 di bronzo. 

Infine il valente oratore, visibilmen- 
te commosso, parlava delle canzoni de- 
gli alpini, canzoni nostalgiche vibran- 
ti di amore e di passione Italica, 

Una entusiastica, calorosa dimostra- 
zione di schietta italianità salutò la 
fine della bellissima conferenza del te- 
nente Primi, che fu assai festeggiato 
e complimentato dai presenti, 

Quindi gli alunni della R. Scuola di 
Avviameno Professionale, istruiti e di- 
retti dal maestro Raemelli, 


nera», «Il mazzolin di fiori», «Monte 
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DI PRATO n 


Le accoglienze di Montevarchi 


I 


ai bianco-azzurri | 


Stato Civile di Prato 


del 26 e 27 Marzo 1933 


RENI Che la partita fra bianco-azzuti è 

Nati. ..... 1 rosso-bleu fosse profondamente sentita 
* dal pubblico di Montevarchi lo crede- 
Morti. . . è 0. 3 vamo, ma che tutto il tifo Montevarchi- 


no esplodesse in modo bestiale anche 
prima dell'inizio del'incontro non o ave- 
vamo mai pensato. 

Rammentandoci le belle accoglienze 
che vennero tributate a Prato ai rosso- 
bleu, speravamo che la pertita avesse 
luogo in un ambiente saturo di entu- 
siasmo sì, ma però di sano e retto en- 
tuslasmo come cioè deve distinguere le 
popolazioni civili e che sentono vera- 
mente la bellezza, dello sport. 

Ecco come andarono i fatti, i nostri 
giocatori unitamente all'allenatore ed 
ull'accompagmatore, circa le ore 14 
uscivano dall'albergo ove avevano con- 
aumato il propriopasto recandosi in un 
caffè vicino, ivi vi ere un gruppo di 
persone da non qualificarsi sportivi, 
she accolse con male parole l’undici 
bianco-azzurro i 


Bestò che uno tel nostri replicasse, 
sla pur lievemente, perchè i Monte- 
varchini si sliffitiassero addosso ai no- 
stri percuotendoli. 

Anche nella via ove tentavano fug- 
gire 1 bianco-azzurri venivano fatti se 
gmo a percosse, così Gelada, riportava 
una serla contusione alla mascella, Gal. 
li veniva ripetutamente colpito con pu 
gUI e calci e così quasi tutti gli altri. 

Come ben si potrà comprendere l’un- 
dici Pratese si presentò in campo in mi. 
rorate condizioni fisiche ed in minora- 
tissime condizioni morali. 

Non si creda che quanto scriviamo sia 
per oscurare una sconfitta abbastanza 
sonore. ma è invece la giusta cronara 
delle liete accoglienze fgatteci a Monte- 
varchi 


I veglioni della ”Pentolaccia,, 
AI Circolo Sem Benelli 


Sabato scorso il Circolo «Sem Be 
nelli» ha consumato il suo tradizio- 
nale Veglione della Pentolaccia. La 
festa ha avuto il suo migliore succes. 
so; è stata, si può dire, una serata 
veramente indimenticabile. 

Tutta la massa sociale, fra un con- 
tinuo andirivieni di automobili, si è 
riversata negli eleganti locali del Cir- 
colo. 

La festa ha avuto inizio alle ore 20. 
La sala da ballo è stata ben presto 
invasa dagli amanti del ballo. Notia- 
mo in essa tre immancabili e miste. 
riose pentole in attesa del sacrificio. 
Le danze presto incominciate si sono 
fatte animatissime. SI notavano nu- 
merose signorine che facevano sfog- 
gio di eleganti toilettes e pure il ses- 
so forte era ben rappresentato. La 
sala presentava così un aspetto verc.- 
mente piocevole e distinto. 

Tra fox-slow, valtzers voluttuosi, 
tanghi e rumbe siamo arrivati così al 
momento della cena. Il signor Man- 
goni ha invitato gli intervenuto ed 
accomodarsi per la lieta imbadiglone. 
Il suo invito non poteva aver miglio- 
re accolta che le sale, all'uopo pre- 
parate sono state prese d'assalto. L'al- 
legria ha raggiunto il «diapason ». 
Buon eppetito e spirito e gioventù e 
pochi pensieri fusi insieme, aggiunto 
ancora sì tenui fumi di qualche bic- 
chiere di buon vino e di champagne 
è tutto quanto di meglio si possa do- 
mandare. 


Dopo le danze sono state riprese «t 
intanto le pentole, fredde e pazienti 
nella loro attesa, hanno avuto la in- 
greta ed inesorabile sorte assegnata. 
Due colombi hanno così riacquistato 
la libertà, un po’ ui segatura e' « dul- 
cis in fondo» cioccolate e gianduiot.i: 
saranno la gioia di qualche piccolo 
cuore, 


Fra la rinnovata allegria le danze 
sì sono protectte fino alle ore 6 circa. 
Ha prestato servizio l'orchestra delie 
Giubbe Azzurre che si è ‘distinta col 
suo scelto e ben eseguito programma 
di musica da ballo. j 

In gico fra gli intervenuti abbiamu 
notato: il Pudestà dott. Diego Sanesi; 
cav. Ferrucci Alvaro, Segretario del 
Comune; Gentili Fernando, Sostituto 
sig. Barni Muzio e signora, sig. Bucci. 
sig. Mengoni, sig. Tempestini e signo» 
ra, sig. Alighiero Ceri e signora e sig. 
Tazio, sig. Ceri Augusta, sig. Cartel- 
li Gino, sig.na Venturini Rina, sig. 
Turi e Tito e signora Eugenia, sig.na 
Bettini Leda, sig.na Querci Luisa, sig. 
Papini Dario vice Presidente, sig. Ba- 
chelli eRnato, sig. Galardini Ghelar- 
do e signora. sig. Tassi Jago, Coraz- 
zesi Leda e Maby, sigina Tassi Clara 
e Giovanna, sig. Bardazzi e signora, 
sig. Masi Bruno e sig.ra e signorina 
Franca, sig. Masi Giulio e signora, sig. 
Angiolini, sig. Pietro Franchi e sign» 
ra, signa Cavaciocchi Primetta, sig. 
Pistolozzi Siro, sig. Gualtiero Giova 
nelli, sig. Berti Gilberto, sig. Vannuo- 
ci Mario, sig.ra Aliazzi e signorina 
Vienna, Monzali Giuseppe, Sbraga Ei- 
sa, sig. Bardazzi Lelio e signora, Bet- 
tini Bruna, sig.na Bartolini Ubzlda. 
sig. Metello Lombardi, Cini Giulio, 
Martinelli Antonio, Dino Bessi, Ki- 
stermann Giovanni, Querci Ottavino, 
Vanni Stelio, Francini Vittorio, sig. 
Zella Gaudenzio, Monti Averardo e 
signora, sig.ona Pucci Lina, Goti Ro- 
smunda, Lina Guasti, sig. Pugi Pie- 
teo, sig. Gori Donatello, sig. Bellendi 
e signora, Bini Giuliano, sig. Baldini 
Aurelio e Pietro, sigina Amina Del, 
sig.na Fedora Scaccini, signa Fran- 
cesca Franceschini, sig. Vinattieri. 
sig. Mariotti, Davini Degreno, Giusep- 
pe Palloni, Bilenchi Rolando e Miran- 
do, Paoli Giulio, Breschi Tolenda, si- 
anorina Dei Luisa, sig. Borchi e gei- 
gnora, signa Poli Rosita, M. Facchini 
(àrazzino, Papini Papino e molti altri 
«MU cul ci sfugge il nome. 

A lutti gli intervenuti il Comitato 
ha fatto dono di uno pentolino di ra- 
me molto gradito. 

Ai Misoduli 

L'attesissima festa della 'Pentol’c- 
cia svoltasi sabato sera nei superbi lo- 
cali della R. Società dei Misoduli ha 
avuto uno splendido ed entusiast:0 
SUCcEsso. Ù 

1 soci sono intervenuti numerosissi- 
mi a questa festa tradizionale di mo- 
do che la grende sala di questo Cir- 
colo, sfarzosamente illuminata, era 
gremita di uno sceltissimo stuolo di 
signore e signorine indossanti elegan 
tollettes, di brillanti ufficiali e di 
peccabili cavalieri; 

Le danze si sono susseguite anima- 
tamente fino alle una, ora in cui tutti 
si sono riversati nelle sale adiacenti 
per la consueta cena che è stata con- 
sumata fra la geentale e vivace galez- 
za. i 


A tutti i presenti veniva fatto gra- 
dito dono della tradizionale pento. 
laccia. Dopo la cena le dante sono 
state riprese con magior vivacità e 
solo all'alba le sale hanno cominciato 
a sfollarsi e tutti 1 fortunati che hen- 
no presenziato a questo’ veglione ne 
riporteranno un ricordo indelebile 
poichè molto difficilmente è dato di 
registrare sì belle riuscite. 

Daremo domani i nomi degli inter- 
venuti, 


La nostra coscienza di sportivi leali e 
cavallereschi ci vieterebbe di travisare, 
sia pur lievemente, i fatti. Noi Pratesi 
abbiamo oramai fatto ben comprendere 
a tutti che nello sport nulla più abbia 
mo da imparare e questo è chiaramen- 
te dimostrato del fatto che il nostro 
campo da ben due campionati mai è 
stato fatto segno da ammonizioni 0 
squalifiche e mai siamo stati multati 
per scorrettezze e contegno riprovevole. 

Dopo la partita di Montevarchi la di- 
rezione del Prato S. C. inviava un tele 
gramma alla Federazione Gioco Calcio 
al quale seguiva subito dopo un lungo è 
dettagliato esposto sui fatti avvenuti. 

Siamo certi che la lungimirante saga- 
cia di S. E. Arpinati, capo dello sport 
italiano, e dei suoi diretti collaboratori 
saprà renderci giustizia di quanto suc- 
cessoci 


Sportivi di Prato non abbattetevi, 
mulla è ancora perduto, la soddisfazio- 
ne nostra più grande è quella ora di 
poter colmare lo svantaggio che ci se- 
para dai nostri avversari e batterli al 
traguardo finale. 


Juventus Tavola e Fabbricone 191 


Domenica scorsa su Campo «Vitto 
rio Veneto» venne giocata la partita di 
Finale del Campionato dei Liberi fra 
i verdi dell'Juventus di Tavola e i ros- 
so-bleu del Dopolavoro del Fabbricone. 

La partita terminò con un goal per 
parte, risultato convalidato anche dal 
due tempi supplementari giocati. 

Il risultato dice chiaramente il valo- 
re delle due compagini; infatti mentre 


molto più spesso, la difesa del Tavola 
era insormontabile e più omogenea. 

La partita fu presenziata da un nu- 
merosissimo pubblico che si interessò 
moltissimo alla vicende della emozio- 
nante gara. 

Buono l'arbitraggio del sig. Calamai. 

Avanti questa partita venne dispu- 
tato un incontro amichevole fra i ra- 
gazzi del Prato e quelli del Rifredi e 
che terminò con un niente di fatto. 

_—P——— 

, 0 c,° b) . . 
L'attività dell’ Associazione 
Ciclistica pratese 

L'Associazione ciclistica pratese sta 
già attuando Il suo vasto programma 
di attività che si è promessa di svol- 
gere in questa stagione e nulla trascu- 
ca per riuscire in pieno nella maniera 
più lusinghiera e tenere alto il buon 
nome di Prato sportiva. . 

Intanto a completare la scuderia dei 
bravi atleti Pratesi entrano a far par- 
te dell’Associazione ciclistica Pratese 
altri due ottimi elementi che a fianco 
di Gestri e Cipriani sapranno affer 
marsi nelle prossime competizioni e di- 
fendere brillantemente i colori bianco- 
neri del ciclismo pratese, 

Sono atleti ben noti fra noi che non 
hanno bisogno di ampia presentazione: 

Mancinelli Giovanni di Bastia (Pe- 
cugia) vincitore del Giro dell'Umbria 
1932 e 2.0 classificato nel Giro della 
Tripolitania, desideroso di correre a 
fianco di Gestri quale suo gregario del- 
la Casa Ideor. i 
| Bordoni Aticifo di*B. Giovanni Pro- 
finmams (Foligho), vincitore del cir 
cuito Tosco-emiliano del 1932 indetto 
dagli sportivi di Vaiano. 

La compagine pratese si rafforza co- 
sì di due bravi elementi che vedremo 
ben presto all'opera insieme ai nostri 
atleti che stanno preparandosi nella 
forma più severa ed accurata. 


Due biciclette involate 


Teri mattina, alle ore 11, al presen- 
tava al nosten Commissariato di P_S 
certo Pieri Giordano, di Savino, di pro- 
fessione cardatore, abitante in via Bo- 
logna, il quale denunziava che pochi 
minuti prima dovendo salire ad un'ap- 
partamento posto nello stabile di via 
S. Trinita ‘al no 1, aveva lasciata n 
propria bicicleti momentaneamen: 
sdiziia “celo dello stabile 
Stesso, ma quando scendeva per ripren- 
derla aveva la brutta sorpresa di con- 
statare che la macchina era sparita. 

Al Maresciallo Cerboni che raccoglie- 
va la denunzia, il Pieri riferiva che la 
sua macchina era di marca « Alda » ver- 
niciata di nero e del valore di 300 lire. 


ELI 


Nel pomeriggio allo stesso Commissa- 


G 


”La Nemica,, alla Corale Verdi 


Nel pomeriggio di domenica scorsa 
alle ore 16 nella elegante sala della 
Soc, Corale «G. Verdi» il Gruppo Fi- 
lodrammatico rappresentò «La Nemi. 
ca» dramma in quattro atti di Dario 
Niccodemi. 

Un buon pubblico assisteva a questa 
rappresentazione e profuse una larga 
messe di applausi ai valorosi interpreti. 

Ubaldo Piccioli, Ilda Rinaldi, la zi- 
gnora Lensi, l’Allori Pianelli, la Beche- 
roni, il Cini e tutti gli altri interpre- 
tarorio magistralmente la bellissima 
produzione del Niccodemi. 

(Buona la messa in scena, 


Enrico, rappresentante, abitante in vie 


to ladro, della proprie bicicletta che 
aveva lasciata incostudita nei pressi 
della porta d’ingresso dello Spedale. 
La macchina involata era una marca 
«Strale » del valore di L. 200. 


IL TELEGRAFO — Martedì 28 Marzo 1933 Anno XI — Pag 4 ———me@ 


da parte del Fabbricone si attaccava’ 


riato di P. S. il signor Carlo Bruzzi, di 


Gronaca di Firenze 


LA MORTE DI UN COLLEGA 


E’ deceduto, all’età di 77 anni, il col- 
lega Enrico Becattini, che fu per molti 
anni redattore de « L'Unità Cattolica ». 
Aveva dedicato al quotidiano cattolico 
le sue migliori energie e non fu senza 
rammarico che, avanzato negli anni, a- 
veva dovuto ritirarsi dal giornalismo 
militante. " 

La notizia della sua morte ha pro- 
dotto, particolarmente nella famiglia 
giornalistica, grande cordoglio. 

Giungano alla vedova le nostre più 
sentite condoglianze. 


La baruffa di Artimino 


Tutti gli imputati assolti 


Davanti al nostro Tribunale difese 
dall’avv. Del Vivo, sono comparse certa 
Gemma Bianca Cani nei Toccafondi, 
Grassi Duilia, Grassi Graziella e tale 
Gino Bitossi, la prima imputata di ol- 
ttraggio e violenza contro il guardiacac- 
cia Vincenzo Piacenti della fattoria di 
Artimino in quel di Carmignano, non- 
chè di calunnia in danno del Piacenti 
stesso per avere sporto, contrariamen- 


te alla verità contro di lui al Pretore 
di Empoli regolare denunzia accusan- 
dolo di averla percossa e minacciata 


col fucile. 
Le altre due donne ed il Bitossi erano 


imputate di falsa testimonianza per a- 


[pere dichiarato al Pretore di essersi 
trovate presenti al fatto e di aver vedu- 
to il fiuardiacaccia minacciare la Bian- 


calani. Il P. M. ha sostenuto l’accusa 


chiedendo una severa condanna ma il 
Tribunale ha assolto la Biancalani, le 
rassi ed il Bitossi per insufficienza di 
prove. 


Due disgrazie gravi 
Ieri, poco dopo mezzogiorno il com- 


merciante Athos Biondi di anni 23, a- 
bitante in via Ponte all’Asse 4, mentre 


percorreva in motoleggera via Luigi A- 


lamanni, volendo scansare un’automo- 


tranviario n. 22 della linea n. 8, diret- 
ta ai Macelli. Per l'urto violento il 
Biondi cavea malamente riportando la 
frattura comminuta della gambe sini. 
stra e la frattura della base del cranio. 
All’Ospedale di S. M. Nuova i sani- 
tari si sono riservati nella prognosi. 


* 0 » 


Allo stesso ospedale è stato medicato 
alle ore 14,30 il diciannovenne Faliero 
Maurri, dimorante al Pian dei Giullari 
il quale, caduto di bicicletta nel pressi 
di Bobolini aveva riportato la frattura 


ri la prognosi è riservata. 


Morde al naso l'avversario 
Una furibonda rissa è avvenuta a 


to Morelli, fu Luigi, di anni 41, veniva 
a questione col maestro muratore Gino 


pugni. La peggio sembra toccasse al 


deav al naso l’avversario producendo- 
gli una ferita che all'ospedale veniva 


giorni. . 


CRONACA DI VERNIO 


LA CELEBRAZIONE DEL XIV ANNUALE 
. DEI FASCI 


nio hanno celebrato, giovedì, il XIV an- 
nuale della fondazione dei Fasci, 
Nelle ore del mattino, secondo quanto 


co del Fascio di Mercatale, 
Raffaello Grazzini, si riversò alla Casa 
del Fascio un grandissimo numero di 


e trasmesso da Milano in tutta Italia. 

Nel lanifici e nel Cantiere della Di. 
rettissima Bologna-Firenze furono 
spesi alle ore 11 i lavori, per dar modo 
agli operai. di recarsi In tempo, sul.luogo 
della riunione. 

Nell'ampio piazzale della Casa del Fa. 
scio giunsero il Podestà di Vernio, Ge- 
nerale Ragusin gr. uff. Augusto, con Il 
Segretario Comunale rag. Innocenzi Giu- 
lio, ed Il personale dipendente al com- 
pleto, col gonfalone municipale, il Se- 
gretario politico, con tl Direttorio, la 
guardia d'onore e gagliardetto, il coman- 
dante la stazione dei RR. CC. marescial- 
lo maggiore sig. Ignazio Pili, una larga 
rappresentanza delle Piccole Italiane e 
Balilla, accompagnati dalle insegnanti e 
dal Direttore didattico sig. prof. Di Mar- 
co Igino. Giunsero inoltre le Giovani 
Italiane del Gruppo « Annita Garibaldi » 
con vessillo, il Fascio Femminile di Ver. 
nio, con la Segretaria sig.ra Maccolini 
Viola Adelaide, il Fascio Giovanile di 
Combattimento al comando del camera. 
ta Vannucci Dino; nonchè nu numero 
infinito di operai iscritti ai locali sin- 
dacati, accompagnati dal Fiduciario te- 
nente Giulio Pucci. 

Vari cartelli, con la scritta «Viva il 
Duce » W. l’Italia, W. il Fascismo erano 
recati dai forti lavoratori della Direttis. 
sima e da fascisti. Intervenne inoltre 
il corpo musicale di Vernio, che prestò 
servizio prima e dopo l'audizione radio- 
fonica. In alto, nell'ampio pigzzale era- 
no stati: lati due grandi: apparecchi 
autopsarlanti che' diffusero in modo: chia- 
ro e perfetto la parola animatrice ar- 
dente, scultorea, vibrante di passione e 
di fede del Duce Magnifico, contenuta 
nel messaggio, letto dall’on. Starace, su- 
scitando di tanto in tanto entusiastici 
applausi da parte della folla, 

Per la sera Il Segretario Politico del 
Fascio di Vernio aveva invitato a riu- 
nirsi alla sede del Fascio tutti 1 fascisti 
per ascoltare la parola dell'ing. Plutarco 
Bardazzi, fascista, decorato e ferito di 
guerra, designato a rievocare la storica 
data della fondazione dei Fasci. 

Alle ore 21 precise, accompagnato dal 
sig. Oscar Zamori fiduciario di Zona, 
giungeva l'Ing. Bardazzi, che veniva ri. 
cevuto dal Segretario Politico del Fa. 
scio sig. Raffaello Grazzini, dal capo 
manipolo Pucci Giulio, dal ferito fasci. 
sta Vannucci Dino, dal cav. Pieraccini, 
dell’associazione mutilati, dal sig. rag. 
Innocenzi Giulio, Segretario comunale, 
da tutti 1 componenti 11 Direttorio. 

All'ingresso nell'ampio salone, lette. 
talmente gremito, all’ing. Bardazzi ed 
al sig. Zamori veniva fatta una calda 
manifestazione di simpatia. Il Segreta- 
rio Politico del Fascio, sig. Raffaello 
Grazzini, dopo alcune brevi parole di 
Circostanza, cedeva la parola all'ing. 
Bardazzi, che pronunciava uno sma- 
Bliante discorso, interrotto spessissimo 
da scroscianti applausi, 

Alla fine del suo dire, il valoroso ora- 
tore, veniva fatto segno ad una calda 
manifestazione di simpatia. 

Dopo la solenne rievocazione, si for 
mava un lungo corteo ed al suono degli 
inni della rivoluzione venivano percorse 
le vie di Mercatale e di 6. Sulrico di 
Vernio, dove nella Piazza del Comune 
l'ing. Bardazzi rivolgeva brevi parole 
d'incitamento, alle quali seguirono po- 
tenti calalà» al Duce, 


bile andava a cozzare-contro la vettura 


della base cranica. Anche per il Maur- 


Grassina. Per futili motivi tale Torqua- 


Giani, fu Giuseppe, di anni 41, e dalle 
parole i due passavano ben presto ai 
fatti scambiandosi una buona dose di 


Giani il quale ad un certo punto mor- 


giudicata guaribile in una diecina di 


Le Camicie nere ed il popolo di Ver- 


era stato disposto dal Segretario Politi- 
camerata 


persone desiderose di ascoltare il Mes- 
saggio del Duce, letto dall'on. Starace 


50° 


onaca d 


Cr 


Il Provveditore agli studi 


al Convegno Magistrale 

Domani, mercoledì, sarà ospite atte- 
so e gradilissimo della scuola el men- 
tare l'illustre R. Provveditore agli Stu- 
di della nostra Regione, comm, prof. 
Gasperoni, il quale si reca a Empoli 
per presiedere il Convegno Magistrale, 

Saranno presenti anche il R. Ispet- 
tore cav. prof. Luigi Benedetto e tut- 
ti i RR. direttori didattici della V Cir- 
coscrizione scolastica, nonchè tutti gli 
insegnanti delle scuole elementari pub- 
bliche e private dipendenti da questo 
Circolo didattico. Sono stati diramati 
inviti ai capi Istituto ed alle autorità 
cittadine. 

La riunione avrà luogo nella vasta 
elegante sala del Circolo nazionale fa- 
scista (g. c.) con il seguente 
gramma: 

Ore 9,30: Inizio del Convegno; ore 
13: colazione all'Hotel « Tazza d'oro »; 


ca eseguiti dagli alunni delle pubbliche 
scuole elementari. 


agli edifici scolastici, 


Giovani fascisti In gita a Siena 


Si recò domenica a Siena, In ca. 
mjon, una cenvturia di Giovani Fiasci- 
sti agli ordini del Comandante Va. 
sco Lido Montemaggi. 

I giovani che erano accompagnati 
i anche dal Comandante di Zona ten. 
Bruno Martini, appena giunti si por. 
tarono in corteo e diaporre una coro- 
na di lauro «ul monumiento sai Ca- 
duti in guerra presso il quale breve. 
mente  sostarono in muto  raccogli- 
mento, 

Vennero quindi ricevuti dal Vice 
Segretario Federale che rivolse loro 
fervide parole di saluto é di compia. 
cimento, elogiandoli per l'entusiasmo, 
l'ordine e la disciplina. 

Le giovani camicie nere si diressero 
poi al campo aport.vo per assistere al. 
l'incontro calcistico fra la squadra 
dell'Empoli e quella Fiorentina 2.a 
ed in ultimo In compagnia di alcune 
guide messe gentilmentte a loro dispo» 
sizione, fecero un giro per la città 
visitandone i monumenti più insigni 
6 le più note opere d'arte. I Giovani 
Fascisti che fecero ritorno in Empoli 
verso le ore 21, serberanno certo della 
bella gita il più gradito dell ricordi. 


Per il ritiro dei libretti colonici 

L'Unione dei Sind:cati Fascisti del. 
l'Agricoltura comunica: 

Si ricorda che per l'art. 2 del Con- 
tratto collettivo di lavoro per la con- 
duzione dei Fondi rustici a mezzadria 
della Regione Toscana, tutti i coloni 
debbono essere in possesso del libret- 
to colonico che dovrà essere ritirato 
entro il 30 aprile p. v. presso la Sede 
dei Sindacati Fascisti, piazza 28 ot- 
tobre. 


LA RUBRICA PER TUTTI 


28 marzo - S. Giov:nni da Capi- 
strano. (Martedì). Nasce in Urbino il 
grande pittore Raffaello Sanzio (1483). 

Il sole sorge alle ore 6,13; tramonta 
alle ore 18,48, Primo quarto il 3 apri- 
le alle ore 6,56. Temperatura d'ieri a 
Empoli: li più. Cielo nuvolcso. L'Ave 
Maria suona alle ore 18,45. 


Audace furto in un villino 


Un audacissimo furto venne consu. 
mato domenica sera fra le ore 18 e le 
ore ‘20 nell'abitazione dal benestante 
Lassi Fortunato fu Federigo, di anni 
56, nato a Lampcirecchio e residente 
in Empoli al Viale dalla Rimemibran. 
za no 24. Ignoti ladri approfittan- 
do del tempo in cui i proprietari si 
trovavano fucri, mediante la rottura 
del vetro di una finsatra si Iintrodu. 
cevano in casa forse con la speranza 
di trovare una grossa somma di dana, 
to. Dopo aver girato per le diverse 
stanze, riuscivano Aa impadronirsi d'i 
due riveltelle, di Up pugnale, di tre 
catenine d'oro. um nato di oreochini e 
te ar'iile pure d’oro per un wilore di 
oltre 300 lire. Il furto è stato d'emnun- 
zato al Commissario di P. 8. che di. 
sponeva per le p'ù attive indagini. 

Sono steti infatti operati alcuni 
Importanti fermi. 


» DI O i RE. | 
L'incendio di un pagliaio 
L'altro giceno prendeva improvvi- 

samente fuoco un pagliaio posto nei 
podere lavorato dal colono Prosperl 
Antonio fu Costantino, residente a 
Streda nel Comune di Vinci. Andava- 
no in breve distrutti circa 100 ‘quin. 
sa di paglic per un danno di 1209 
re. 

Si presume che le fiamme siano sta- 
te sviluppate da qualche scintilla u- 
scita dal camino di un forno posto 
a breve distanza dal pagliaio. 


Investito da un camion 

Con l'autoambulanza della Miserj. 
cordia di Montelupo Fiorentino veni» 
va l’altra sera trasportato al nostro 
Ospedale, Iserani Agostino fu Giovac- 
chino, di anni 57, il quele era stato 
investito da un camion € malamente 
gettato a terra. 

Il medico di guardia dott, Leonardo 
Bini gli riscontrava uns ferita lacero 
contusa alla regione sopraorbitle si- 
nistra, una contusione al fianco sini- 
stro, contusione all’arcata. superiore 
&lveolare sinistra con consecutivo in- 
debolimento della fissazione dei due 
denti! Incisivi e del dente canino eupe- 
riore di sinistra e sintomi di commo- 
zione cerebrale. L'Isereni era giudica- 
to guaribile in 10 giorni s. c. 


VARIE DI CRONACA 


Un fermo per misure. — Veniva fer. 
mato ieri per misure di pubblica si- 
curezza Banti Ulisse da Fucecchio, Il 
medesimo poco dopo era rimesso in 
libertà. 

Un danneggiamento. — 1 carabinie 
ri sono steti Informati che l'altro 
giorno da ignoti una vigna posta in 
località S. Maria a Ripa vennero ta- 
gliati i tralci di 35 viti per un danno 
di 150 lire. 

Contravventori alla circolazione, — 
Perchè transitavano con la bicicletta 
sprovvista di bollo, dai carabinieri di 
Vinci venivano dichiarati in contrav- 
venzione alla circolazione stradale 
Giacomelli Bruno di Adolfo, barbier:y 
Torrigiani Vello fu Giuseppe e Mar- 
chetti Angiolo fu Leonisio, coloni. Er: 
inoltre elevata contravvenzione a Cor- 
ti Giuseppe Dario fu Vincenzo, da 
Vinci, perchè venne sorpreso mentre 
circolava con il proprio  barroccio 
sprovvisto dal contrassegno che com. 
prova l'avvenuto pagamento delia 
tassa di circolazione. 


pro- 


ore 15: prosecuzione del Convegno e 
saggi di canto, recitazione e ginnasti- 


Ore 17: Visita del R. Provveditore 


% 
% 


i Empc 


Stato Civile di Empoli 


del 26 e 27 Marzo 1983 


Nati . . a 0000 
Morti 0 0.0 00 0.0. * 
ALL'OSPEDALE 


In seguito a una disgrezia 
esser condotta all'Ospedale, 
Maria di Michele, residente 
Vincenzo Chiarugi della mostrà 

I] dott. Leonardo Bini che le | 
a prodigare le necessarie CUfe 
scontrava un’escoriezione al dor 
dito pollice e medio della mane 
stra per cui la giudicava gua 
10 giorni. i 


AI Teatro Excelsior _i 
Un pubblico numeroso di gl e 

di sera affollava domenica il Hills 

Excelsior. ; 

Le rappresentazioni dell'inter@ 
lavoro piacquero assai. Per s4° 
annunzieto un nuovo prograns 
per giovedì un atteso spetta 
tivo. 


GRONAGA DI CAPRAIA FIORA 


Il quattordicesimo annuale 
fondazione del Fasci di combé 
to è stato celebrato in questo 
con solennità e fervente 


nati fascisti, Giovani fascisti, 
guardisti, Balilla e Giovani Ita 
mumerosi popolani per ascoltare 
saggio del Duce, letto dal S 

del Partito S. E Starace e Ul 

per radio dalle Piazza S. Sepe 
Milano, La trasmissione delle 

del messaggio è state ascoltate 

senti con commozione, ed alla 
stato applaudito con entusiasmo, ‘di 
giiando &l Duce ed al Fascismo. cul 
Camicie nere hanno agitato in fui 
loro gagliardetti, simbolo della 
fede. ho 


Cronaca di Cerreto 


LA SOLENNE CELEBRAZIONE 
FONDAZIONE DEI FASCI DI 
BATTIMENTO È 
L'anniversario della fondazio! ri 

Fasci italiani di combattimento 

to anche qui degnamente rico 

significative cerimonie alle quall. 
partecipato compatto ll nostro 

Hino dale prime ore del ma 

paese è stato completamente 

dierato. Alle ore (12 in piazza: 

to I è convenuto molto popolo 

scolbare dalla radio il messa 


w 


campane delle nostre chiese 
suonato a festa. 

Alle ore 20 tutte le onganizza@! 
Associazioni fasciste sì sono 80 
alla sede del Fascio; quindi 4 
mato un lungo corteo, che con @ 
sta la filarmonica cittadina, N? . 
corso le principali vie del paé 
suono degli inni fascisti, Alle 04° 
al Teatro del Dopolavoro, grem& 
mo di fascisti, ll segretario politl00 Ra 
Giovanni Paolinelli, ha tenuto 
porto politico-finanziario. Alla f 
la sue relazione ll cav. PaoliDi 
stato vivamente complimentato 
autorità presenti e lungamente # 
dito da tutti i fascisti, Prima © 
tiunione avesse termine, ha p 
parola l'ispettore dei fasci del 
Comune, Console cav, avv. Lug 
Vivo, li quale ha elogiato lavi 
svolta dal segretario politico ed D 
cordavo la g.oriosa data della 
zione dei Fasci di conubattime 
suo discorso è stata applauditl 
Dopo la riunione gruppi di f 
hanno ancora percorse le vie ciel 
con i canti fascisti. i 

Tutte le sedi delle organizzazioni, 
sciste e molte case private eram0 “‘ 
minate. È 


CRONACA DI FUCECCH 


L'ANNUALE FONWAZIONE DEI F 
Fucecchio mai seconda nel dimofi 
ue la sua fede ardente ed il su0 
taccamento al Regime, ha celebi* 
data fatidica con cerimonie se 
ima oltremodo significative ed en% 
stiche. ; 
Aule ore 12.la Piazza Vittotio 
neto era affollate di camicie nere 
popolo per ascoltare il Messaggl@.: 
Duce trasmesso a mezzo radio da *; 
Starace. L'audizione del vibrante 
saggio religiosamente ascoltato, #7, 
vuto termine con scroscianti aPP 
e potenti alalà all'indirizzo del 
e del Fascismo. Alle ore 21 jin % 
nente massa di fiascisti e di popo, 
è radunata alla Sala Edison (6 ®) 
l'assemiblea celebrativa. Il Seggi 
Politico cav. ing. dott, Mario Low 
lo spontaneo unanime entusiamd9 
parato a lungo rievocando i T) 
riosi del Fasciamo dal lontano pera 
oggi. La sua parola piena di f Pd 
stata di continuo interrotta da 7°. 
lungati applausi, n” 
Dopo l'assemblea ai è formato berto) 
terminabile corteo con in testa J@ ?7 
sioa locale e per tutto il paese 
cheggiato Il suono ed il canto 
inmi fascisti. 


", 


Hi 


CRONACA DI MONTAIO 


ANNUALE DULLA FONDAZIONE. 
PASOI ì 
Per la celebrazione del XIV sot e 
di port 


le delle fondazione dei Fasci di 
battimento fu anche in questo 
solennizzata con alusterità e di90% 
na. coff: 
Alle undici un imponente corte0 pf. 
in testa la filarmonica paesan® 


suonava a più riprese gli inni vane: 
Rivoluzione, si portò in Piazz& mel 


rio Emanuele, per l'audizione del 
saggio d'el Duce. 10.Î 
Quando l'on. Starace pronuno nl 
frasi più salienti in cul ricostito w 
passione storica delle Camice Ne gior 
folla acclamò con imponente ©: 
smo. pol! 
Analoghe cerimonie sì svolsero sso” 
frazioni del Comune dove mer di pis 
zioni del Segretario Politico nu este 
i no stati disposti, per gentile 
sione di privatti, ottimi altopa” 
per laudizione del messagzio. apo. 
Alle 17 le filarmonica cel o 19 
voro nuovamente fece echeggiar® | 
l’arl'a le note degli doni fascisti. 
COMMEMORAZIONE zz1 
DEL DUCA DEGLI ABRU26,, 8 
Mercoledì sere per rta g00i% 
retario Politico d asclo, 
hi Ù degna 


dott. Adolfo Bongi fu 
commemoriato con semplice N menls 
Il Diuca degli Abruzzi. Alle deri gol? 
che ebbe luogo in una sala del 3 tg 
intervennero un buon numero no 
scisti che attentamente usooltatt , fir 
bella orazione del loro geraro8, rg JD” 
ne della quale butti perf rio po- 
quadrati agli ordini del Segreta” # 


O) 
litico e preceduti dal gagliardoti «pet 


portarono al monumento si cal nol 
deporvi uno aplendido mazzo in on? 
legato dal colori della patria, 2° mugh 


me dello scomparso e compia 
Saba udo, 


ba f È. 
dell | 


di wi È 


ze ammassate di rurali ed OPerA noe” 
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